Corso di formazione per i catechisti accompagnatori – Anno Pastorale 2013/14
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VI Incontro
E’ stato un bel concerto?

Quale musica si è prodotta nel corso 

di questi mesi?

Introduzione

Il coordinatore riassume brevemente le ac​quisizioni conclusive dell'incontro precedente e fa vedere come siano in continuità con il cam​mino formativo del gruppo. Poi, introduce l’argomento del sesto incontro del corso di formazione 2013/14 per catechisti proposto dalla diocesi. Questa volta parliamo di quale musica si è prodotta nel corso di questi mesi.
Laboratorio Formativo

Presentiamo di seguito i passi del laboratorio formativo. Si raccomanda l’attenzione ai tempi indicati e alle metodologie proposte al fine di realizzare in fedeltà la dinamica formativa descritta.

Introduzione al laboratorio (10-15 minuti)

In questo primo momento chi gestisce il laboratorio di formazione presenta il corso in via generale, la metodologia e descrive l’utilizzo di eventuale materiale fornito ai catechisti partecipanti. 

Preghiera iniziale pag. 2 (5-10 minuti) 

Chi gestisce il laboratorio propone una preghiera - una recita corale di un salmo e una lettura biblica - per iniziare i catechisti al lavoro formativo sotto la guida dello Spirito. 

Fase introduttiva e presentazioni dei segni relativi alle quattro schede di verifica (20 minuti) 

Suddivisione in laboratori di gruppo e fase di approfondimento (30 minuti)
Fase riespressiva con breve relazione di un segretario per ogni gruppo (30 minuti)

Preghiera finale pag.2 (4 minuti) 

Preghiera iniziale
Insieme, nella certezza di sentirci amati e chiamati da Dio, Padre nostro, desideriamo vivere questo tempo con gratitudine e riconoscenza, in un atteggiamento di verifica di noi stessi, consapevoli di essere specchio per la comunità.

Signore, io penso che tu forse ne abbia abbastanza

della gente che, sempre,

parla di servirti col piglio da condottiero,

di conoscerti con aria da professore,

di raggiungerti con regole sportive,

di amarti come si ama

in un matrimonio invecchiato.
Per essere un buon danzatore, con te come con tutti,

non occorre sapere dove la danza conduce.

Basta seguire, essere gioioso, essere leggero, non rigido.

Non occorre chiederti spiegazioni

sui passi che ti piace disegnare.
Bisogna essere come un prolungamento,

vivo ed agile di te, e ricevere da te la trasmissione del ritmo

che l'orchestra scandisce.

Non bisogna volere avanzare a tutti i costi,

ma accettare di tornare indietro, di saper fermarsi .

Ma noi dimentichiamo la musica del tuo Spirito,

e facciamo della nostra vita un esercizio di ginnastica:

dimentichiamo che fra le tue braccia la vita è danza,

che la tua Santa Volontà è di una inconcepibile fantasia,

e che non c'è monotonia e noia se non per le anime vecchie,

tappezzeria nel ballo di gioia che è il tuo amore.

Signore, facci vivere la nostra vita,

non come un giuoco di scacchi

dove tutto è calcolato,

ma come una festa senza fine

dove il tuo incontro si rinnovella,

come un ballo, come una danza,

fra le braccia della tua grazia,

nella musica che riempie l'universo d'amore.

Signore, vieni ad invitarci.

Siamo chiamati a far “risuonare “ la Parola del Vangelo. 
LA PAROLA
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Ringrazio il mio Dio ogni volta ch'io mi ricordo di voi, pregando sempre con gioia per voi in ogni mia preghiera, a motivo della vostra cooperazione alla diffusione del vangelo dal primo giorno fino al presente, e sono persuaso che colui che ha iniziato in voi quest'opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù.

È giusto, del resto, che io pensi questo di tutti voi, perché vi porto nel cuore, voi che siete tutti partecipi della grazia che mi è stata concessa sia nelle catene, sia nella difesa e nel consolidamento del vangelo.

Infatti Dio mi è testimonio del profondo affetto che ho per tutti voi nell'amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la vostra carità si arricchisca sempre più in conoscenza e in ogni genere di discernimento, perché possiate distinguere sempre il meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di quei frutti di giustizia che si ottengono per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.                     Filippesi 1,3-11
“Come vorrei trovare le parole per incoraggiare una stagione evangelizzatrice più fervorosa, gioiosa, generosa, audace, piena d’amore fino in fondo e di vita contagiosa! Ma so che nessuna motivazione sarà sufficiente se non arde nei cuori il fuoco dello Spirito.”                                          (Evangelii gaudium)
Spirito Santo, rinnova il desiderio di servirti!

· Tu ci apri sempre passaggi nuovi, perché i nostri occhi possano contemplare le meraviglie che Dio opera in noi e attraverso noi. 

· Tu sei musica soave di un Eterno Amore che si dona, fa che i nostri cuori vibrino di Te.
· Tu sei luce di novità, vieni a dare spazio ai nostri pensieri piccoli perché irrompa la tua gioiosa presenza.
· Tu ci inviti a non essere ripetitori stanchi, che compongono sequenze di rumori ma interpreti di divine melodie.
· Tu t’immergi nelle profondità delle nostre tristezze per farne sorgere una speranza esplosiva.
· Tu diventi il nostro slancio e ci dai nuovo coraggio.
· Tu ci inviti a correre rischi quando restiamo seduti in mezzo alle oscurità delle nostre paure e mezze misure.
· Tu ci riveli che la catechesi non è affare nostro, ma è opera tua e che saprai trovare le strade giuste per aprire il cuore delle donne e degli uomini di oggi all’annuncio della buona notizia. 
Maria, Vergine del Magnificat, aiutaci a portare la gioia nel mondo e, come a Cana, spingi ognuno, impegnato nel servizio ai fratelli, a fare solo quello che Gesù dirà; prega perché Gesù, morto e risorto, rinasca in noi e ci trasformi in una notte piena di luce, piena di Lui. Maria, porta del cielo, aiutaci a levare in alto lo sguardo. Vogliamo vedere Gesù. Parlare con Lui. Annunciare a tutti il Suo amore. 
                                                             (Benedetto XVI) Ave o Maria ….

PREGHIERA CONCLUSIVA:
Aiutaci a diffondere la tua musica, il tuo profumo
O Gesù, aiutaci a diffondere la tua musica, il tuo profumo ovunque noi andiamo.
Infondi il tuo Spirito nella nostra anima e riempila del tuo amore affinché

penetri nel nostro essere in modo così completo che tutta la nostra vita possa essere soltanto fragranza e amore  trasmesso tramite noi e visto in noi, e ogni anima con cui veniamo a contatto  possa sentire la tua presenza nella nostra anima, e poi guardare in su e vedere non più me, ma Gesù.
Resta con noi, e noi cominceremo a brillare della tua luce, a brillare per essere una luce per gli altri.
La luce, o Gesù, sarà la tua, non verrà da noi, sarà la tua luce che brillerà sugli altri attraverso noi.
Lascia che ti rivolgiamo le nostre preghiere nel modo che più ami,
spargendo la luce su quelli che ci circondano.
Lasciaci predicare senza predicare, non con le parole, ma con l'esempio. Con la forza che attrae e l'influsso di quel che facciamo. Con la pienezza dell'amore che abbiamo per te nel nostro cuore. Amen

Introduzione per i laboratori di verifica (15 minuti):

E’ stato un bel concerto…??
Quale musica si è prodotta nel corso di questi mesi?
Al termine del percorso formativo di quest’anno, ci sembra necessario ricordare gli obiettivi che hanno guidato il nostro cammino e, fra tutti, quello di riconoscere ed essere attenti ai differenti bisogni formativi di cui sono portatori i catechisti della nostra diocesi.
Ogni persona suona il suo strumento………. ma è estremamente importante trovare la giusta armonia. E proprio in quest’ottica assume rilevanza fondamentale il contributo di ciascuno di noi per conferire all’assieme un suono gradevole, frutto di un radicale cambiamento di mentalità diocesano. 
Quale musica si è prodotta nel corso di formazione per catechisti in questi mesi? 
Proviamo a darci una risposta.
Per fare bene qualunque cosa ci vuole un metodo. Anche per fare formazione ci vuole un metodo. Ma che cos’è un metodo? La parola «metodo» proviene dalla lingua greca e significa «via da percorrere», «itinerario», «viaggio». Ritornando al discorso della musica possiamo paragonare un buon metodo a un concerto? Credo di si! 
Per un buon concerto (e quindi per fare formazione) sono essenziali tre momenti: 

· la preparazione, le prove;
· la realizzazione, il debutto;
· la verifica per migliorare.
A noi, per rispondere al quesito di cui sopra, serve approfondire il terzo punto: LA VERIFICA.
Per fare ciò, è necessario ripercorrere il percorso formativo dell’anno pastorale 2013/2014, articolato su quattro incontri, ai quali sono stati abbinati dei segni che a vario titolo hanno una qualche attinenza con il linguaggio musicale (leitmotiv di tutto l’incontro), in linea con il pensiero del Santo Padre che di recente ha così parlato:
“La Chiesa è cattolica perché è la ‘Casa dell’armonia’ dove unità e diversità sanno coniugarsi insieme per essere ricchezza”. Il Papa propone l’immagine “della sinfonia, che vuol dire accordo e armonia, diversi strumenti suonano insieme; ognuno mantiene il suo timbro inconfondibile e le caratteristiche di suono si accordano su qualcosa di comune, nell’unico spartito dell’amore. Poi c’è chi guida, il direttore, e nella sinfonia che viene eseguita tutti suonano insieme in ‘armonia’”, però “non viene cancellato il timbro di ogni strumento, la peculiarità di ciascuno, anzi è valorizzato al massimo!”. 
Nello specifico, sono state predisposte quattro schede di verifica, ciascuna delle quali riferibile ad ogni singolo incontro, così strutturate:

· titolo dell’incontro; 

· segno;

· brevi riflessioni sul segno;

· sintesi schematica del tema trattato;

· domande per i laboratori di gruppo.
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Metamorfosi del catechista: divenire catechista/accompagnatore
Segno: Chitarra, profumo.
Chitarra: oggetto per produrre musica dotato di cassa di risonanza, con una buca centrale, che serve ad amplificare il suono prodotto dalle corde…

Perché il catechista è colui che fa echeggiare la presenza, il profumo, la voce di Dio. Il compito che Dio si aspetta, diciamo la missione che Dio si aspetta da ciascuno di noi è proprio questo, di essere delle casse di risonanza; la cassa di risonanza sono le persone che incontri e che conosci. La cassa di risonanza sono i ragazzi che accompagni…
L’incontro ha sviluppato e approfondito le varie tappe della metamorfosi del catechista in catechista/accompagnatore:

1. la fisionomia apostolica e spirituale del catechista(DB): a)Umiltà e Fiducia;     b)Testimone;  c) Maestro; d) Educatore; e) La preparazione del catechista;
2. l’identità del catechista: testimone di Cristo, mediatore della parola di Dio, “compagno di viaggio”, educatore della vita di fede. 
Il catechista è compagno di viaggio quando: “si accosta al cammino”, “suscita il raccontarsi”, “allarga gli orizzonti”, “crea momenti forti di comunione”, suggerisce cammini”. Riassumendo le caratteristiche di un catechista compagno di viaggio sono: testimone – amico- maestro – educatore – costruttore di comunione.
3. il ministero del catechista accompagnatore. L’accompagnamento esprime: “Attenzione alla persona”, “coinvolgimento della comunità”, “gradualità e progresso nella fede”, “solidarietà e amicizia”, “attenzione alla quotidianità”, “rapporto a tu per tu”, “capacità di lavorare in èquipe”, “accoglienza e cordialità”, “flessibilità” e “testimonianza di se stessi”.
Chiediamoci: 
· Riesci a trovare un collegamento tra i simboli ed il tema dell’incontro? Qual’è?
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· Dalla partecipazione agli incontri di formazione dei catechisti hai ricevuto stimoli utili per la tua vocazione? Se si, quali? E se no, perché?

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· I catechisti accompagnatori non hanno soltanto il ruolo di “insegnare“ il catechismo, nel senso stretto del termine, come trasmissione di conoscenze nozionistiche sulla fede cristiana, ma anche la capacità….
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· Secondo te, stiamo maturando nelle parrocchie la capacità di lavorare in èquipe? E se no, perche? 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· Hai suggerimenti da dare per migliorare gli incontri di formazione del prossimo anno?

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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L’incontro si vive, si organizza, si verifica
Segno: Flauto, spartito e scarpette da danza. 
Scarpette da danza: difficoltà di chi comincia, della fatica fisica e psicologica, della necessità di motivazione e di disciplina; allenamento costante. Ci viene chiesto di metterci in gioco, di danzare di fronte a Dio…… con l’attiva partecipazione; Spartito: il luogo dove trovarsi con le altre note;
Flauto: orecchio per la musica; trasmettere con leggerezza il sentimento, con il gesto più che con le parole.
“L’incontro di catechesi si organizza, si vive, si verifica” si è sviluppato in tre punti:
1. La preparazione: 1^ fase: scelta dei temi da trattare; 2^ fase: preparazione di tutto il materiale (fotocopie, scaletta..); 3^ fase: preghiera, invocazione allo Spirito Santo.
2. L’incontro vero e proprio suddiviso in quattro momenti: La preghiera iniziale dovrà svolgersi possibilmente in chiesa. 1° momento: accoglienza, introduzione del tema ( la prima attività deve essere la chiave con cui si apre la porta della loro mente e del loro cuore, perché il messaggio dell’incontro entri con più facilità. Quindi, deve coinvolgere il più possibile. Ricordiamo questa sequenza: Se ascolto dimentico, se vedo capisco, se faccio imparo); 2° momento: ascolto della Parola, riflessione. 3° momento: fare – attività manuali e ludiche -, gioco - meglio se di movimento -; 4° momento: preghiera, canto e impegno con i genitori. Naturalmente questa non è una suddivisione rigida, ma solo un esempio di come condurre un incontro.
3. La verifica: anche quest’aspetto è importante. La finalità della stessa è quella di condividere e riflettere con il gruppo dei catechisti sulle ragioni di successi/insuccessi al fine di correggere metodologie e contenuti per meglio orientare sia la scelta degli strumenti da utilizzare per le attività sia i tempi da dedicare allo svolgimento dell’incontro. 
Chiediamoci: 
· Riesci a trovare un collegamento tra i simboli ed il tema dell’incontro? Qual’è?

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· Dalla partecipazione al corso di formazione per catechisti hai ricevuto stimoli utili per l’organizzazione dei tuoi incontri con i ragazzi? Hai avuto difficoltà a metterli in pratica?
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· Nel ricordare questa sequenza: se ascolto dimentico/se vedo capisco/se faccio imparo, ne tengo conto per la preparazione dei miei incontri?

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· L’accoglienza è la porta di ingresso per rendere l’incontro il più possibile coinvolgente. Lo hai già sperimentato? Se è no, perché? Quali sono stati gli ostacoli?

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3 La parrocchia deve rinnovarsi sul serio 
      e aprirsi come un cantiere “musicale”.
Segno: Orchestra - diversi strumenti musicali, leggio, spartito.
Ecco che l’immagine tratteggiata da Papa Francesco “ci dice che la Chiesa è come una grande orchestra in cui c’è varietà: non siamo tutti uguali, e non dobbiamo essere tutti uguali. Varietà e non uniformità con lo Spirito Santo come vero “Maestro”, è “Lui stesso l’armonia. Si tratta dell’orchestra di Dio“.
L’incontro ”La parrocchia deve rinnovarsi sul serio e aprirsi come un cantiere” si è sviluppato in tre punti:
1. I ragazzi hanno bisogno di un chiesa di compagnia. E’ necessario trasformare la catechesi da “ora di lezione” a “testimonianza” di accoglienza e di amore della comunità parrocchiale, nei confronti di quanti stanno crescendo nella fede, dalla “dottrina” “alla compagnia”. La compagnia è una strategia che Dio ha seguito con i discepoli di Emmaus. La stessa strategia d’amore va applicata ai ragazzi.
2. La parrocchia. La sensibilizzazione dei genitori non basta. E’ tutta la parrocchia che ha il dovere di sentirsi impegnata nell’educazione alla fede dei ragazzi.  Chiesa che si può toccare e che in quel territorio accetta di essere segno e strumento del Regno di Dio. I ragazzi hanno bisogno di questa chiesa che si tocca e si vede, del Cantiere del Regno di Dio. Quindi da parrocchia “Castello” a parrocchia “Cantiere”.
3. Riscoperta dell’iniziazione cristiana reinventandola per il nostro oggi. Quindi: non basta la catechesi in qualunque modo venga fatta. Non basta ricevere i sacramenti. Occorre tutta la vita della Chiesa. La Chiesa deve diventare segno e strumento per le strade attraverso quattro attività: Comunione – Servizio – Ascolto della Parola – Liturgia. Anche se questo necessita di una capacità di lavoro di strada.
Chiediamoci:
· Riesci a trovare un collegamento tra i simboli ed il tema dell’incontro? Qual’è?

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· Quale comunità può far sentire un ragazzo se stesso ed a suo agio e non un passeggero forzato di un viaggio iniziato col catechismo e concluso con la Cresima? 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· La mia testimonianza può avvicinare o allontanare dalla parrocchia. Ne sono consapevole? Riesco sempre ad emanare il profumo di Dio? 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· Come si può soddisfare il bisogno di passare da una parrocchia “castello” ad una parrocchia “cantiere”?
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
4 Genitori e catechesi “si può”: “coinvolgere la famiglia nel cammino dell’iniziazione cristiana”.
Segno: Pentagramma, note.
L’orchestra della Chiesa suona una musica bellissima….… ognuno ha il suo posto e tutti devono essere apprezzati.

Le note: note diverse una dall’altra che insieme fanno “armonia”, tutte importanti, tutte indispensabili.
Il pentagramma: il luogo dove ogni nota trova il suo posto. Un posto ben preciso che le dà la possibilità di risuonare, uscire dallo spartito e diffondersi; Il luogo dove trovarsi con le altre note per formare una melodia; se la melodia sarà armoniosa entrerà nel cuore di chi l’ascolta. Il compito del catechista è di far trovare ai ragazzi e ai genitori il loro posto sul pentagramma.
L’incontro genitori e catechesi “si può”  si è sviluppato in sei punti:
1. La causa della latitanza. Dobbiamo riconoscere che è ancora prevalente il numero dei genitori che delegano completamente alla parrocchia il compito dell’educazione cristiana dei figli anche perché sono convinti che ciò spetti solo agli esperti.

2. Può una famiglia non evangelizzata, evangelizzare?  E’ necessario che le parrocchie passino da un’iniziazione cristiana dei ragazzi accompagnata dal tentativo di coinvolgere i genitori, all’evangelizzazione dei genitori ed al loro coinvolgimento.
3. Cosa significa evangelizzare i genitori? Aiutarli a scoprire ciò che essi sono diventati grazie al matrimonio. Far risaltare l’eco delle parole del Signore da ogni loro azione. Aiutarli a partecipare alle esperienze che i figli stanno vivendo. Coinvolgerli nella vita di carità e di servizio.

4. Promuovere la fede cristiana nella famiglia.
5. I sette criteri di coinvolgimento dei genitori. Il primo è l’accoglienza che significa rispettare ed essere aperti a ogni famiglia, qualunque sia la sua situazione.
6. Nel frattempo cosa possiamo fare noi catechisti. Amare e stimare. Armarsi di pazienza. Creare relazioni con questa famiglia.
Chiediamoci:

· Riesci a trovare un collegamento tra i simboli ed il tema dell’incontro? Qual’è?
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· Sono riuscito a creare relazioni significativi con i ragazzi e  con le loro famiglie in un cammino di iniziazione alla fede? Se è no, perchè?
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· Alla luce dell’approfondimento del tema del V incontro sono riuscita a realizzare attività che hanno coinvolto le famiglie dei ragazzi e che, quindi, possono interessare gli altri catechisti?
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· Pensi anche tu che sia necessario evangelizzare i genitori? In che modo?
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